
 
S. Paolo VI (mf) 
Sir 51,17-27; Sal 18; Mc 11,27-33 
Con quale autorità fai queste cose? 

18.30 Rampazzo Danilo 

Dt 4,32-34.39-40: Sal 32 (33);  
Rm 8,14-17; Mt 28,16-20.  

Battezzate tutti i popoli nel nome del 
Padre e del Figlio e dello Spirito Santo. 

10.45 Sergiacomi Sofia (5° an) 
Piovan Flavio e Gianna 
Vincenzo (ann.) e Maria 

11.30 

18.30 Spoladore Lino e Tosca 
Lino e Elsa 

VISITAZIONE DELLA B. V. MARIA (f) 
Rm 12,9-16b; C Is 12,2-6; Lc 1,39-56 
Grandi cose ha fatto per me l’Onni-
potente: ha innalzato gli umili. 

18.30 Franco Gastone e suor Fortunata 
Fanton Martino 

S. Giustino (m) 
Tb 2,9-14; Sal 111; Mc 12,13-17  
Rendete a Cesare ciò che è di Cesare e 
a Dio ciò che è di Dio. 

18.30 Annita e Ugo 
Italo 
Baggio Sergio (5° an) 

SS. Marcellino e Pietro (mf) 
Tb 3,1-11.16-17; Sal 24; Mc 12,18-27 
Non è un Dio dei morti ma dei viventi!

18.30 Riccardo 

S. Carlo Lwanga e compagni (m) 
Tb 6,10-11;7,1.8-17;8,4-9; Sal 127; 
Mc 12,28b-34  
Questo è il primo comandamento. 
E il secondo è simile ad esso. 

18.30 Offerente 

 
Tb 11,5-18; Sal 145; Mc 12,35-37  
Come mai dicono che il Messia è 
figlio di Davide?  

18.30 Schiavon Renzo (Mario) (8° an) 

 
S. Bonifacio (m) 
Tb 12,1.5-15.20; C Tb 13,2.7-8; Mc 
12,38-44 - Questa vedova povera ha 
gettato nel tesoro più di tutti gli altri.  

18.30 Zanetto Rino, Cecilia, Gabriele 

Es 24,3-8; Sal 115 (116);  
Eb 9,11-15; Mc 14,12-16.22-26. 

Questo è il mio corpo. Questo è il mio 
sangue. 

10.45 Salmaso Ines e Venturini Edoardo 

18.30 Bertoli Gioacchino (8° g) 
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SS. TRINITÀ  B - 30 MAGGIO 2021 - a. 02. n. 22 
 

Anno pastorale 2020 - 2021“LA CARITÀ NEL TEMPO DELLA FRAGILITÀ” 

Da una riflessione sulla SS. TRINITÀ 
 Dogma della Trinità, ovvero quando il racconto di Dio diventa il rac-

conto dell'uomo. La dottrina di Dio che è Padre, Figlio e Spirito Santo 
non racchiude un freddo distillato di pensieri, ma tutta una sapienza 
del vivere, colma di indicazioni esistenziali che illuminano la mia vita. 
Infatti Adamo è creato più ancora che ad immagine di Dio, a somi-
glianza della Trinità, a immagine di un legame d'amore, di un Dio che 
non è solitudine. Dove vivere, per Dio e per l'uomo, è essere in comu-
nione. In principio, la relazione; in principio, il legame. 

 Per questa memoria festosa della Trinità il Vangelo non offre formule, 
ma riferisce di un appuntamento, perché la fede prima di tutto è desi-
derio d'incontro: andarono sul monte che Gesù aveva loro 1ssato. Al-
cuni, però, dubitavano. Ci riconosciamo tutti quanti in questa comunità 
che crede e dubita al tempo stesso. Eppure il dubbio e la poca fede 
dei discepoli non fermano né scoraggiano il Signore. Anzi fanno na-
scere una reazione bellissima, invece di rimproverarli, Gesù si fa an-
cora più vicino: avvicinatosi a loro disse... Ancora non è stanco di par-
lare, di farsi vicino, delicatamente e senza imporsi, e salvando per1no 
la loro libertà di dubitare. 

 Mi è stato dato ogni potere in cielo e in terra. Potere è parola che in 
bocca a Gesù cambia di segno: non il potere del mondo, che evoca 
violenza e sopruso, ma la forza di un Dio che può soltanto ciò che l'a-
more può. 

 Andate e battezzate nel nome del Padre, del Figlio, dello Spirito. An-
date: Dio si è appena fatto trovare e già t'invita ad andare oltre, per 
"battezzare", che signi1ca "immergere" il mondo nel mare di Dio. 
I nomi che Gesù sceglie per dire Dio, sono nomi di famiglia, di affetto: 
Padre e Figlio, nomi che abbracciano, che si abbracciano. Spirito è 
nome che dice respiro, dice che ogni vita prende a respirare quando 
si sa accolta, presa in carico, abbracciata. Dio non è in se stesso soli-
tudine, l'oceano della sua essenza vibra di un in1nito movimento d'a-
more: essenza della Trinità. 

 Insegnate loro ad osservare tutto ciò che vi ho insegnato. Il tutto che 
Gesù ha insegnato è che la nostra vita è immersa in un mare d'amore. 
Ai suoi raccomanda: insegnate ad amare. Ed è detto tutto.  

 Io sarò con voi tutti i giorni. Fino alla 1ne del mondo. Su queste parole 
si chiude il Vangelo di Matteo e si apre, si fonda la nostra vita. Tutti i 
giorni, Lui sarà con te, sempre. 



� obbligo di mascherina per tutta la celebrazione/ permanenza, sani-
1cazione delle mani con gel all’entrata; uscita solo per la porta di 
uscita e non di entrata; 

� non è consentito accedere al luogo della celebrazione in caso di 
sintomi influenzali/respiratori o in presenza di temperatura corpo-
rea pari o superiore ai 37,5° C o a coloro che sono stati in contatto 
con persone positive a SARS-COV-2 nei giorni precedenti. 

� COLORO CHE AVESSERO PROBLEMI DI SALUTE, RITENUTI A RISCHIO PER 
UNA SERENA PRESENZA IN CHIESA O NEGLI SPAZI ATTIGUI ALLA STESSA, 
SONO INVITATI A RIMANERE A CASA, NONOSTANTE IL VACCINO, CHE NON 
GARANTISCE UNA TUTELA OTTIMALE PER NON ESSERE ESPOSTI AL VIRUS. 

LITURGIA 

SABATO 29 
� Dalle ore 16.30: disponibilità per celebrare il sacramento della RICON-

CILIAZIONE E PENITENZA in cappellina. 
� ORE 18.30 S. MESSA DELLA DOMENICA. 

DOMENICA  30 - SS. TRINITÀ  B 

� SS. MESSE: ORE 10.45, 18.30.  
� Alle ore 11.30 accolgono il dono dello Spirito Santo nel sacramento 

della Cresima (per mezzo dell’imposizione delle mani e dell'unzione 
crismale di don Fabio, a nome del nostro Vescovo Claudio), e parteci-
pano per la prima volta al banchetto dell’Eucaristia: ALLEGRO 
FRANCESCA, ANTONIOLI ROCCO, BARBATA STELLA, BRUNORO 
ENRICO, MENEGHELLO PIETRO, MORASSUT NICOLA, PESCE FI-
LIPPO, PUGLISI DIEGO, SCHIAVO MIRCO, SORANZO FRANCE-
SCO, TERRUGGI KEVIN, ZANE ALESSANDRO. Benvenuti al banchet-
to di festa del Signore, augurandoci di avervi sempre come ospiti e prota-
gonisti con Gesù della domenica della comunità.  

SABATO 5 giugno 
� Dalle ore 16.30: disponibilità per celebrare il sacramento della RICON-

CILIAZIONE E PENITENZA in cappellina. 
� ORE 18.30 S. MESSA DELLA DOMENICA. 

DOMENICA  6 - SS. CORPO E SANGUE DI CRISTO  B 

� SS. MESSE: ORE 10.45, 18.30.  
� Al termine della celebrazione delle 10.45, non potendo organizzare la 

processione eucaristica, ci limiteremo ad un breve momento di adora-
zione eucaristica che si concluderà con la benedizione.  

� La S. Messa delle 18.30 sarà animata dagli animatori e dai ragazzi  
che parteciperanno al  Centro Estivo.  

EVANGELIZZAZIONE 

Domenica 6 giugno, alle ore 11.40, in chiesa a san Gregorio Magno, si 
incontrano i bambini e genitori della PRIMA EVANGELIZZAZIONE. 

CENTRO ESTIVO SAN GREGORIO-SAN GAETANO 2021 
 

Domenica 6 giugno, nella S. Messa delle 18.30, sono invitati in parti-
colare i bambini e gli animatori che parteciperanno al Centro estivo, che 
animeranno l’eucaristia, così da riconoscere nel giorno del Signore Co-
lui che anima e da senso al nostro fare con e per i ragazzi. 
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Cinque “nodi” da sciogliere, per alimentare la speranza negli uomini e nelle 
donne di questo tempo segnato dal covid-19: sono le intenzioni che lunedì 
prossimo, 31 maggio, Papa Francesco affiderà alla Vergine Maria recitando il 
Rosario, a conclusione del mese di preghiera per invocare la fine della pande-
mia e la ripresa delle attività lavorative e sociali. Durante questo mese mariano 
sono arrivate da ogni continente moltissime testimonianze di grande adesione 
del popolo e dei vescovi locali, sia di santuari, sia di parrocchie e associazioni: 
dalla semplicità del santuario di Nostra Signora di Lourdes a Nyaunglebin, nel 
martoriato Myanmar, alla solennità di quello di Nuestra Señora de Montserrat 
in Spagna, fino alla grande partecipazione in Africa, in India e in Corea. Sono 
solo alcuni esempi significativi dell’entusiasmo con cui è stata accolta e vissuta 
la maratona orante. Come segno conclusivo Francesco ha voluto rivolgersi a 
un’immagine della Madonna cui è molto devoto, la Vergine Maria che scioglie 
i nodi. La scelta è motivata affinché la Madonna interceda per “sciogliere ” le 
sofferenze che hanno vincolato il mondo in questo tempo di crisi sanitaria, ma 
anche economica, psicologica e di rapporti sociali.  
Il 1° nodo da sciogliere è quello della relazionalità ferita, della solitudine e 
dell’indifferenza, divenute in questo tempo più profonde.  
Il 2° è dedicato alla disoccupazione, con una particolare attenzione a quella 
giovanile, femminile, dei padri di famiglia e di chi sta cercando di difendere i 
propri dipendenti.  
Il 3° è rappresentato dal dramma della violenza, in particolare quella scaturita 
in famiglia, in casa tra le mura domestiche, verso le donne, oppure deflagrata 
nelle tensioni sociali generate dall’incertezza della crisi.  
Il 4° nodo si riferisce al progresso umano, che la ricerca scientifica è chiamata 
a sostenere, mettendo in comune le scoperte perché possano essere accessibili a 
tutti, soprattutto ai più deboli e poveri.  
Il 5° nodo da sciogliere è quello della pastorale: le Chiese locali, le parrocchie, 
gli oratori, i centri pastorali e di evangelizzazione possano ritrovare entusiasmo 
e nuovo slancio in tutta la vita pastorale e i giovani possano sposarsi e costruire 
una famiglia e un futuro.  
La preghiera verrà trasmessa in diretta sui canali ufficiali della Santa Sede. 


